
Vaglieranno (Asti): 3 Giugno 2005 
 
 

La notizia la da il giornale “La Nuova Provincia” , il 4 giugno 2005. La riportiamo. 
 
 
A Vaglierano gli alieni "braccianti" 
  
Alieni o semplice burla di qualche buontempone? A Vaglierano, una frazione di Asti, 
sono apparsi ieri pomeriggio alcuni segni in un campo di grano che ricordano molto 
i crop circle, i cerchi nel grano che gli appassionati di ufologia reputano essere 
segnali di presenze aliene nella zona. Ma la classica bufala è sempre in agguato. 

Il fenomeno è stato segnalato da un ciclista che passava per quella zona e che 
ha notato alla sua destra un campo di grano in cui l'erba era stata piegata formando 
uno strano disegno, forse un semicerchio incompleto. Dopo poche ore altre persone 
si sono fermate sulla strada e il fenomeno dei crop circles è tornato alla ribalta 
nell'astigiano. I crop circles (o cerchi nel grano) sono disegni insoliti che di quando 
in quando saltano fuori dal nulla e che da anni alimentano la credenza nella vita 
extraterrestre. 

Nel caso di Vaglierano è più probabile che il fenomeno non abbia molto a che 
fare con gli extraterrestri ma che si tratti, in verità, dell'ennesimo scherzo di qualche 
burlone del luogo.  

 
 

Del caso si è occupato lo staff di Paleoseti, in particolare Teodoro Di Stasi, che 
ringraziamo e di cui riportiamo quanto segue (preso da: www.paleoseti.it). 
 

la formazione é in un campo che ad acchito mi sembra orzo, il colore del campo infatti é di un beige scuro 
ed é racchiuso tra due campi coltivati a granturco di un bel verde, l'effetto é davvero mozzafiato ( 
immagine 1 ) siamo in una zona collinare. 

 

La figura appare, da quella prospettiva, composta da quattro rettangoli, due dei quali più piccoli , noto con stupore che non c'é anima viva, nessun 
curioso sul posto, un signore anziano,che incontro salendo nella zona della frazione abitata, al quale chiedo informazioni se sia quella riportata 

nell'articolo, mi dice che non legge i giornali e che era arrivato in mattinata nel paese, dove ha una casa che usa per passare i week.end e rilassarsi, 
però mi dice anche che il campo é raggiungibile da una stradina vicino al cimitero. 

Per raggiungere la formazione, una volta lasciata la macchina al bordo del campo interessato, bisogna camminare per un paio di centinaia di metri, 
poiché la formazione é all'altra estremità del campo, come potete osservare nella figura sopra( figura 2 ). 

Altre sorprese mi stavano aspettando. 

Avvicinandosi alla formazione si può infatti subito notare come non sia perfettamente geometrica, come le piante siano tutte allettate verso la destra 
della visuale ( immagine 3 ) 



 

immagine 3 

 

Non trovo poi nemmeno un sentiero che mi possa fare giungere in nessuno dei " rettangoli", eppure sono li, nessuno é entrato sino ad ora in quella 
formazione. 

Sono solo: io, il campo, la sensazione di pace della zona....é indescrivibile. 

,Da come sono allettate le piante la formazione é recente, non c’è alcun segno di ginocchiatura, palesemente di origine naturale, ma oramai i miei 
dubbi sono certezze...non é questa che cercavo, eppure é uno spettacolo stupendo, quindi oramai che ci sono decido di prenderne le misure e di 
fare qualche foto. 

Accedendo nella formazione dalla parte alla destra dello schema ( figura Schema-Vaglierano ) immagine sotto. 

 



Ci si trova in un'area rettangolare, nello schema é "C" ( fig 4 ) 

Figura 4, rettangolo a destra dello 

Le spighe sono molto alte, variano dai 105 ai 125 cm,sono rialzate dal suolo, poiché l’allettamento non è avvenuto a seguito di appiattimento, con 
una inclinazione che varia , il terreno é friabile e asciutto.Su un lato del rettangolo le spighe sono adagiate mentre altro particolare che si nota é 
quello alla fine di questo rettangolo: in corrispondenza dell'angolo si nota un gruppetto di piante che ha subito in modo minore l'effetto 
dell'appiattimento...questo particolare é ricorrente in diversi punti della formazione naturale ( fig Cespuglio ) 

Figura Cespuglio rettangolo destro 

Osservare le spighe allettate in questa formazione é istruttivo: si nota infatti quella che più volte ho sentito accennare, ovvero l'ingrossamento del 
primo " nodo ", quello subito successivo alla base della spiga, si nota anche come cambi di colore, sia il nodo che la spiga, nessuna " anomalia" se 
non il fatto che bisogna meravigliarsi come la natura si debba predisporre ed "arrangiarsi" per permettere che " la vita " continui. 

Verifico in diversi punti, le spighe, sia ai bordi che al centro hanno le stesse caratteristiche. 

Le misure che prendo su questo rettangolo sono: 

Circa 3 metri e mezzo all'ingresso in larghezza ( alla mia sinistra la figura ha una rientranza )  

Il lato a destra ha un totale in lunghezza di circa 18 metri ( anche qui si notano delle sporgenze e rientranze all'interno 

Il lato opposto all'ingresso del rettangolo misura circa 6 metri 

Il lato a sinistra ha un totale di circa 20 metri, a tre quarti di esso vi é una zona che descrive una rientranza, le piante sono in piedi, o forse é meglio 



dire, al fine di evitare malintesi.....le piante sono nella loro naturale posizione 

Da questo rettangolo si può osservare quelli vicini ( nello schema contrassegnato con "A") ( figura 5 ) 

 

 

Figur 5 

I rettangoli infatti sono due, si distinguono nettamente dall'interno. 

Il primo che misuro é però più indicativamente un quadrato, particolare da fare notare é che accedendovi ha una parte che sembra quasi disegnare 
una virgola, per via di una zona con le piante che sono nella loro posizione naturale, alcune leggermente inclinate, altre ancora lo sono di più, ai 
bordi un numero sparuto é allettato al suolo ( fig 6 ) 

Figura 6 vista dal bordo 



Misura circa 7,5 metri in larghezza per altrettanti in lunghezza, anche se le misure variano tenendo conto dei lati e in alcuni punti si stringe ( di poco, 
tra i 70 e i 90 cm di differenza ). 

Alla fine ci si trova nel secondo rettangolo centrale, questo é visibilmente più rettangolare, anche in questo le spighe sono piegate nella stessa 
direzione, anche in questo si notano le differenze di piante allettate e zone dove invece non hanno subito la stessa azione atmosferica 

  

  

L'ultimo rettangolo nel quale mi trovo é ancora più spettacolare ( fig 7 ) dall'interno ha un disegno senza tante imperfezioni geometriche... 

Figura 7 

Il rettangolo ha queste misure: 

Lunghezza lato 1 circa 16,5 metri 

Lunghezza lato due circa 15 metri 

Larghezza ingresso circa 2 metri 

larghezza circa a metà 3,5 metri 

Larghezza al lato opposto di ingresso circa 2 metri 

Nota: in realtà, standone all'interno non si percepiscono molto queste piccole differenze sia dei lati che della larghezza, il rettangolo appare come 
disegnato perfettamente.. 

Avevo preso altre misure e appunti, mi dispiace che é andato perduto tutto il lavoro, al mio ritorno in autogrill ho comprato una di quelle " borraccette 
" della Coca Cola, e parte del contenuto ne é finito sopra al blocco degli appunti..rovinandolo completamente. 

Mi dispiace anche che non siano uscite molte delle foto scattate, avrei voluto farvi vedere i particolari delle spighe all'interno e riprese in differenti 
punti. 



Ma se questa non é la formazione della segnalazione, dov'é allora il " Crop" vero? 

" Ma stai a vedere che l'hanno tagliato, mi dico ", in ogni caso non c'é molto da fare, nessuno sa indicarmi il posto, quindi a malincuore decido di 
interessarmene al mio rientro a casa, vedendo di reperire informazioni e magari la pagina del giornale, dato che mi confermano che l'articolo esiste 
davvero ! 

Paolo Toselli, rappresentante locale per la zona di Alessandria del CISU , che contatto per farmi aiutare ed avere informazioni ( grazie Paolo per 
l'aiuto ) riesce a farmi avere il numero di telefono del giornale nella giornata di lunedì 7 Giugno, al che devo rimandare tutto al giorno dopo, nel 
frattempo mi giunge notizia di una formazione a poca distanza da questa, ( Acqui Terme N.d.a. ), ottimo, nella mia testa é già deciso che il giorno 
dopo andrò ad Acqui e poi ancora a Vaglierano ! 

Il mattino dell' 8 Giugno, contattata " La Nuova provincia " vengo messo in comunicazione con il Sig. Riccardo Santagati, autore dell'articolo " Tracce 
aliene a Vaglierano ? " pag 3 dell'edizione di venerdì 4 Giugno 2004, con una gentilezza e grande disponibilità mi fornisce tutti i riferimenti che mi 
possono permettere di raggiungere la formazione, mi offre anche la copia del giornale da andare a ritirare presso la sede del giornale, ad Asti. 

La formazione dell'articolo, che la domenica non avevo trovato, si trova arrivando a Vaglierano Basso, bisogna voltare in prossimità del Bowling, a 
destra, direzione Tigliole. Percorsi all'incirca un paio di chilometri, subito dopo alcune curve e dopo un ponticello... 

La formazione....eccola ...mha....ma cosa centrano i Crop e gli alieni....Cinzia é con me, rimaniamo stupiti, durante il viaggio infatti le avevo 
raccontato dell'altra formazione, di come essa fosse dovuta all'azione di agenti atmosferici e di come fosse " spettacolarmente bella, vista dall'alto 
"...questa, onestamente era della stessa natura...ma calma Teo, non corriamo troppo, magari, mi dico, é una casualità...accertati di questo Crop, 
queste " chiazze " possono essere un caso...!!!! ( fig 6 ) 

 

 



 
 
Effettuare le misurazioni é risultato al quanto problematico, poiché non ha 
proporzioni omogenee, all'interno si può subito constatare. 

Come dicevo prima, quello che mi incuriosisce subito sono le analogie di 
questa formazione con quella che d'ora in poi, per comodità, chiamerò "Vaglierano 
2”   ( fig. 1 e 2 particolari ) 

  
Fig.1: particolare della formazione dell'articolo.              Fig.2: particolare della formazione 

 
 
 
 
Dal bordo strada, accedendo nella formazione, ci si trova subito a percorrere un 
sentiero lungo circa 7 metri e largo circa 40 cm, in cui le spighe sono in direzione 
della formazione, schiacciate al suolo; segno evidente che il sentiero é stato creato 
per accedere all'interno della formazione, abbiamo rinvenuto tracce ripetute di orme 
in questo punto. 
Finito il sentiero di ingresso ci si trova in un'area molto grande ( fig. 3 )  
 

 
Fig.3: l'area alla quale si accede alla formazione 

 
Le spighe all'interno sono tutte piegate verso destra ( immagini sottostanti )  



  
 

 
 
 

Questo " rettangolo" finisce bruscamente, non porta a niente e la parte finale ha le 

 
 

si nota un altro particolare, quello del " cespuglio", anche in questo caso le analogie 
con la precedente formazione sono eloquenti; le spighe interessate non sembrano 
avere subito l'azione del vento o della pioggia ( fig. 8 ) 



 
Fig. 8 

 
La formazione ha poi un ulteriore " rettangolo" che é posto alla destra della visuale 
dalla strada ( fig 7b, ), questo, a differenza del precedente, é più geometricamente 
omogeneo, misurandolo abbiamo ottenuto questi dati: Lunghezza: circa 25 metri 
Larghezza: circa 3,60 metri 
 

 
Fig. 7b, visto dalla fine verso la strada 

  
Anche questo "rettangolo" finisce bruscamente, con gli angoli " arrotondati" ( fig. 9 ) 

 
Fig. 9 

 
La figura 8 é significativa a mio modo di vedere: richiama molto quello che nelle 
formazioni di alcuni Crop Circles viene chiamato " Nido d'uccello " dove sono 
presenti spighe intrecciate... 

Una nota: Provate a intrecciare le spighe e vedere cosa succede...non si 
spezzano, basta agire con attenzione... 
  
  

 



 
La formazione prosegue, arrivando cosi nella sua parte finale, con due aree divise da 
pochi metri.( figura 9b) 

 
figura 9b 

 
Alcune Particolarità 
Giungendo sul posto quello che ha incuriosito della formazione sono state cinque 
"chiazze"… le chiamo cosi perché non saprei che nome dargli, forse "buchi".... 

L'importante é che possiate farvene una idea, le "chiazze" sono poste alla 
destra della formazione e sono nettamente visibili sia appena passato il ponticello 
che dal bordo strada ( 3 immagini sottostanti ) 

  
 

 
 
Alla sinistra (percorrendo la formazione in direzione dell'ultima parte N.d.a.) si vede 
una zona quadrangolare di crica 2 metri per 2. 

L'ultima parte, quella che Cinzia, una volta finito di disegnare lo schema , ha 
chiamato " Testa" ha una larghezza di circa 5,5 metri nel suo punto maggiore, 
mentre é lunga per quasi 7 metri, sempre nel suo punto maggiore. 



  
 
Un ringraziamento a Teodoro Di Stasi (Paleoseti) per le immagini e la disamina. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Note per l’ utente:  tutte le immagini, fotografie, disegni, articoli o citazioni, sono di proprietà esclusiva dell’autore o del sito citato. 
L’utilizzo di tale materiale è dunque subordinato all’ esplicito consenso del medesimo, in mancanza del quale è fatto divieto di 
diffondere il suddetto materiale. 
Note per gli autori: ho cercato di contattare direttamente tutte le fonti dalla quali ho reperito foto, immagini, disegni, citazioni ecc 
riportati in questo articolo. Tuttavia per ragioni non dipendenti dalla mia volontà, in alcuni (rari) casi non è stato possibile rintracciare 
i legittimi proprietari. Qualora dunque nella presente pubblicazione fossero presenti immagini o altro di vostra proprietà e vogliate 
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